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Riferimenti normativi 

Enti Terzo Settore 

 
La Riforma del Terzo Settore prevede importanti novità riguardanti gli enti che non esercitano la propria 
attività esclusivamente o principalmente in forma di impresa commerciale e iscritti al Registro unico del terzo 
settore (il RUNTS), prevedendo per tali enti l'introduzione di obblighi di bilancio uniformi e codificati; il Codice 
del Terzo settore (il D.lgs. n. 117/2017) prevede specifiche norme in materia (in particolare con gli articoli 
13 e 48) regolanti le modalità secondo cui i bilanci devono essere redatti e le scadenze entro le quali gli 
stessi devono essere depositati presso il Registro unico del terzo settore (il RUNTS).  
All’articolo 5 del suddetto Codice sono riportate in un unico elenco le “attività di interesse generale per il 
perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale” che “in via esclusiva 
o principale” sono esercitati dagli Enti del Terzo settore. Si tratta di un elenco, dichiaratamente aggiornabile, 
che “riordina” appunto le attività consuete del non prof it (dalla sanità all’assistenza, dall’istruzione 
all’ambiente) e ne aggiunge alcune emerse negli ultimi anni (housing, agricoltura sociale, legalità, 
commercio equo ecc.). 
 
Il codice del Terzo settore, in particolare, all’art. 13, commi 1 e 2, impone agli enti del Terzo settore l'obbligo 
di redigere il bilancio di esercizio formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con 
l'indicazione dei proventi e degli oneri dell'ente, e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, 
l'andamento economico e gestionale dell'ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.  
Al riguardo, la normativa suddivide sostanzialmente questi enti in due categorie: 

• gli ETS con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate inferiori a 220.000,00 euro, 
possono redigere il bilancio nella forma del rendiconto per cassa (comma 2). 

• gli ETS con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate non inferiori a 220.000,00 euro 

obbligati a redigere un bilancio di esercizio formato da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e 
relazione di missione (principio di competenza economica) (comma 1). 

Ai f ini dell'individuazione degli enti che rientrano nell'obbligo di redazione del bilancio secondo il principio 
della competenza economica o nella facoltà di redazione del bilancio secondo il principio di cassa, occorre 
considerare il volume complessivo di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate conseguiti 
come risultanti dal bilancio dell'esercizio precedente. 
 
Il Decreto “Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore” del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020 (pubblicato in GU n. 102 del 18 aprile 2020) introduce la 
modulistica da adottare per la redazione del bilancio degli enti del Terzo settore, le regole cui attenersi e, 
all'articolo 3 la previsione secondo cui gli obblighi diventano cogenti con effetto dalla redazione del bilancio 
relativo al primo esercizio finanziario successivo a quello in corso alla data della pubblicazione del decreto 
in Gazzetta Uf f iciale, cioè, per la redazione del bilancio da approvare nel 2022 (bilanci del 2021). 
 
Al decreto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale sono stati allegati i modelli che dovranno essere utilizzati ai 
f ini della redazione del bilancio di esercizio, precisamente: 
- il modello A stato patrimoniale, 
- il modello B rendiconto gestionale, 
- il modello C relazione di missione, 
- il modello D rendiconto di cassa. 
 
I modelli devono essere considerati come schemi “f issi”, come si legge nel decreto. Ma per favorire la 
chiarezza del bilancio gli enti destinatari possono modificare gli schemi: 

• suddividendo ulteriormente le voci precedute da numeri arabi o da lettere minuscole dell’alfabeto, 
senza eliminare la voce complessiva e l’importo corrispondente; 

• raggruppando le voci quando il raggruppamento è irrilevante; 
• eliminando le voci precedute da numeri arabi o voci precedute da lettere minuscole con importi nulli 

per due esercizi consecutivi 

Contabilità Terzo Settore MULTI 
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• Eventuali raggruppamenti o eliminazioni delle voci di bilancio devono risultare esplicitati nella 
relazione di missione. 

 
Le regole previste dall'articolo 13 del D.lgs. n. 117/2017 e dal DM 5 marzo 2020 possono essere sintetizzate 
con la seguente schematizzazione: 
 
 

Dimensione dell'ente 
(assumendo quale parametro di 
riferimento i ricavi, le rendite, i 
proventi o le entrate comunque 
denominate) 

Criterio contabile 
utilizzato per la 
contabilità e la 
redazione del bilancio 

Tipologia di "Modelli 
rendicontativi" 

Ente piccolo 
Inferiori a € 220 
mila 

Principio di cassa Rendiconto di cassa (Mod. D) 

Ente medio o 
grande 

Uguali o superiori 
a € 220 mila 

Principio di 
competenza 

Bilancio formato da Stato Patrimoniale, 
Rendiconto gestionale e Relazione di 
missione (Mod. A, B e C) 
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 Implementazioni Software 
 

 
ETS 

Gestione Enti del Terzo Settore 

 
Per ottemperare alle disposizioni normative introdotte con la Riforma del Terzo Settore, TeamSystem ha 
predisposto una soluzione per permettere la gestione contabile degli Enti del Terzo Settore in modo 
semplice e intuitivo: l’approccio utilizzato per tale gestione è del tutto simile a quello adottato nell’applicativo 
di contabilità per la Gestione delle Unità produttive di TeamSystem, ovvero la suddivisione delle attività 
svolte, per centri d’imputazione.  
Per la corretta impostazione della contabilità degli Enti del Terzo Settore non commerciali è fornito il nuovo 
Piano dei Conti Standard “83”, interamente dedicato agli ETS, strutturato secondo gli schemi normati dal 
DM 05 marzo 2020.  
 
 

N O T A  B E N E  
 

Per poter attivare la gestione della contabilità del terzo settore è necessario dotarsi dell’apposita 
LICENZA D’USO N° 1314. Una volta inserita andrà eseguito il comando CARSTD (caricamento 
piano dei conti standard TS) che provvederà a caricare il Piano dei Conti TeamSystem “83”, 
specifico per gli Enti del Terzo Settore. 

 
 
Il nuovo Piano dei Conti Standard 83 “TeamSystem ETS” è caratterizzato da una struttura del tutto 
speculare al Piano dei Conti Standard “80”: risulta, pertanto, garantita la piena compatibilità per quei conti 
in comune ad entrambi i PdC (83 e 80) attribuendovi la stessa codifica. Indubbiamente questa soluzione 
semplificherà l’operatività a tutti coloro che, utilizzando il Piano dei Conti “80” per la contabilità degli enti del 
terzo settore ne conoscono la codifica e non dovranno quindi memorizzarne una nuova. Chiaramente nel 
Piano dei Conti Standard 83 “TeamSystem ETS” sono poi presenti dei conti specifici per gli ETS. 
 

N O T A  B E N E  
 
C o n  l a  f u n z i o n e  S T A P DC 3 ( S t am p a  a n a g r a f i c a  p i a n o  d e i  c o n t i )  è  
p o s s i b i l e  s t a m p a r e  i l  n u o v o  P i a n o  d e i  C o n t i  S t a n d a r d  “ 83”  
“ T e am S y st em  E T S ” ,  a l  f i n e  d i  a p p r ez z ar n e  l e  c a r a t te r i s t i ch e  
d i s t i n t i ve  r i s p e t t o  a l  P d C  “ 8 0”  e  i l  d e t t a g l i o  a t t r i b u i t o v i .  

 
I principali aspetti che contraddistinguono il piano dei conti è la presenza di conti e sottoconti specifici per il 
Terzo Settore, specie per quanto attiene al Conto Economico. 
A titolo esemplificativo, riportiamo alcune nuove poste che caratterizzano il piano dei conti 83:  
 

• il conto 58/16/000 RICAVI ENTI TERZO SETTORE,  

• il conto 58/17/000 RICAVI DA RACCOLTA FONDI,  
• il conto 58/20/000 PROVENTI DI SUPPORTO GENERALE 
• il conto 58/30/000 PROVENTI FIGURATIVI. 

 
Tutti con relativi sottoconti. 
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Come vedremo nel prosieguo delle seguenti note operative, la scelta operata è stata quella di creare 
appositi conti dedicati alle attività del Terzo settore, nel solo caso di specificità di particolari condizioni, 
mentre invece nel caso di conti utilizzabili da tutte le possibili attività del Terzo Settore, si è deciso di non 
ricorrere ad una molteplicità di conti, bensì di utilizzarne uno solo, generico, per poi operare una suddivisione 
per le specifiche attività. 
 
Il Piano dei Conti “83”, viene distribuito completo di tutte le tabelle standard ad esso collegato, quali: 

- causali contabili; 
- tabella conti cespiti; 
- raggruppamenti e codici di bilancio; 
- correlazione tributi conti. 

 
Con l’aggiornamento odierno, mancano le correlazioni alle Dichiarazioni dei redditi e al nuovo BILANCIO, 
queste ultime utili per la predisposizione dei rendiconti approvati con il Decreto “Adozione della 
modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore”. 
 
Pertanto, la correlazione al Bilancio per tali specifici Enti, sarà garantita unicamente con il piano dei conti 
83 e non verrà invece prevista per gli altri PdC standard TeamSystem, ovvero per l’80 (PdC Generale), per 
l’81 (PdC Semplificate) e 82 (PdC Professionisti). 
Coloro che utilizzano un proprio PdC personalizzato, potranno invece provvedere manualmente alla 
correlazione ai Rendiconti che come specificato, verranno previsti con una delle prossime versioni  del nuovo 
Bilancio. 
 
Prima di scendere nel dettaglio operativo, riassumiamo la soluzione che TeamSystem ha previsto per la 
gestione degli Enti del Terzo Settore. 
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 I M P O RT AN T E  
 
 

Ad eccezione della generazione dei Rendiconti che tali Enti devono predisporre, con 
l’attuale versione risulta possibile: 

 
- effettuare il passaggio al nuovo piano dei conti, ma nel caso di fatturazione 

elettronica, si consiglia, prima di eseguire il passaggio, di attendere alcune 
modifiche che saranno presenti con un prossimo rilascio Lyser o, in alternativa, 
di provvedere alla contabilizzazione di tutti i documenti scaricati da TS Digital e 
presenti nella funzione ECONS, e poi effettuare il passaggio al nuovo piano dei 
conti; 

- impostare il nuovo flag di Ente iscritto al Registro del Terzo Settore; 
- impostare le attività che tale Ente gestisce, tra quelle previste per tali tipologie 

di Ditte; 
- registrare la primanota completa, sul nuovo piano dei conti 83 (salvo la 

possibilità di utilizzare un proprio piano dei conti personalizzato); 
- ottenere la stampa della situazione contabile per attività ETS, sia per ditte in 

contabilità ordinaria che semplificata. 

 
 
 
Con i prossimi rilasci saranno distribuite apposite stampe, utili alla gestione della contabilità del Terzo 
Settore. 
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Attivazione delle ditte “Enti terzo settore” (ETS) 

 
Data la delicatezza nell’affrontare il passaggio al nuovo piano dei conti 83 e le implicazioni che ne possono 
derivare, abbiamo voluto evidenziare i possibili scenari che potrebbero presentarsi e come risolverli. 
 
Caso 1 – Soggetto rientrante nella categoria degli Enti del Terzo Settore la cui tenuta della contabilità 
era precedente al presente rilascio. 
 
Per tali soggetti si consiglia di migrare verso il nuovo piano dei conti standard “83”, specifico per la tenuta 
della contabilità degli Enti del Terzo Settore e che garantisce la generazione degli specifici Rendiconti che 
tali soggetti devono presentare. 
 
Al f ine di agevolare tale passaggio, creando il minor disagio possibile, TeamSystem ha previsto una 
soluzione che possa essere adottata in qualsiasi momento durante l’anno e che preveda l’adozione del 
nuovo piano dei conti “83” a partire dal 1° gennaio 2021. La nuova funzione che è stata predisposta 
consentirà:  

1) la correlazione tra il piano dei conti precedentemente adottato ed il nuovo “83”, limitata ai soli conti 
comuni tra i 2 PdC ed ef fettivamente utilizzati a partire da una certa data (ad esempio, dal 1° 
gennaio 2021); a tal proposito, come già detto in precedenza, chi avesse utilizzato il piano dei conti 
“80” troverà la correlazione pressoché già predisposta (eccezion fatta per i conti “figli”, i conti 
“manuali” e quelli che non trovano correlazione nel nuovo piano dei conti standard “83” in quanto 
non specifici della tenuta contabilità degli Enti); 

2) la conversione delle registrazioni già imputate in primanota, a partire dal 1° gennaio 2021, sulla 
base della correlazione precedentemente impostata (punto 1). 

 
Terminati tali passaggi la situazione che si presenta sarà la seguente: 
 

1) La tenuta della contabilità con il precedente piano dei conti, fino al 31/12/2020; 
2) Predisposizione dei dichiarativi sulla base della correlazione del precedente piano dei conti adottato 

f ino al 31/12/2020; 
3) Le registrazioni che fossero state già imputate prima di tale passaggio e relative all’anno 2021, 

verranno automaticamente traslate sul nuovo piano dei conti “83”, senza effetto sugli adempimenti 
Iva eventualmente già gestiti; 

4) In caso di contabilità ordinaria, il programma di chiusura/apertura dei conti, si preoccuperà di 
ef fettuare la chiusura con il precedente PdC e l’apertura con il nuovo PdC “83”, sulla base della 
correlazione effettuata. (funzione questa attualmente non disponibile ma che sarà fornita con uno 
dei prossimi rilasci). 

 
Ribadendo quanto già detto, coloro che avessero utilizzato il PdC 80 in precedenza, saranno avvantaggiati 
in quanto troveranno gran parte della correlazione già impostata. Gli altri, ovvero coloro che avessero 
utilizzato un PdC 81 e/o un PdC personalizzato, dovranno effettuare manualmente tale correlazione, per la 
prima ditta richiamata, in quanto per quelle successive, verrà riproposta la correlazione già impostata sulla 
precedente ditta. 
 
 

A T T E NZ I O NE  
 

Si evidenzia che con il passaggio da un piano dei conti all’altro non risulterà possibile gestire 
bilanci comparati per più anni. 

 
 
Per predisporre la correlazione tra il piano dei conti precedente e il PdC “83”, all’interno di TABPASS è 
stata prevista la nuova funzione “3 – Tabella conversione conti in uso”. La correlazione va eseguita per 
singola ditta, pertanto, una volta richiamata la funzione viene richiesto di indicare la ditta per cui eseguire 
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l’elaborazione e la data, a questo punto la procedura proporrà automaticamente, in base appunto alla “Data 
elaborazione” inserita, l’inizio e la f ine esercizio e, prelevandolo dall’anagrafica ditta, il codice del PdC 
precedente. 
 
 

 
 
 
Indicando nel campo “A codice PdC” il nuovo piano dei conti “83” e digitando invio, nella griglia sono proposti 
i conti effettivamente utilizzati dalla ditta – colonna “Conto Vecchio” – correlati ai corrispondenti conti del 
PdC “83” – colonna “Conto Nuovo”. Verranno infatti proposti i conti utilizzati nell’esercizio di cui alla data 
di elaborazione e, nel caso di ditte in contabilità ordinaria, anche i conti patrimoniali dell’esercizio 
precedente; verranno inoltre mostrati i conti adoperati in sede di mappatura dei corrispettivi. 
 
 

A T T E NZ I O NE  
 

 
Precisiamo che alla data del presente rilascio non sono ancora mostrati nella “Tabella 
conversione conti in uso” i conti utilizzati in sede di mappatura delle fatture elettroniche, i 
quali saranno oggetto di modifica presente in uno dei prossimi rilasci Lyser. 
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N O T A  B E N E  

 
All’inserimento del nuovo codice PdC la procedura esegue un controllo sulla data di elaborazione 
impedendo l’inserimento del PdC standard “Enti terzo settore” (83) se la data di elaborazione è 
una data anteriore al 01/01/2021.  
 
 

 

 
 
La correlazione tra i conti del PdC “80” e quelli del PdC “83” è quindi automatica, fanno eccezione i conti 
f igli e i conti manuali ovvero non agganciati ai conti padre eventualmente creati nel PdC “80” e quelli che 
non trovano collocazione nel nuovo piano dei conti standard “83” in quanto non specifici della tenuta 
contabilità degli Enti: per tali conti la correlazione è a cura dell’utente che dovrà quindi caricarli manualmente 
sul PdC “83” per poi correlarli.  
In tale fase è inoltre possibile, per i conti presenti nella tabella, modificare la correlazione proposta 
relativamente ai conti specifici per il settore creati nel PdC “83”. 
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Se si ritiene necessario è quindi possibile modificare/creare la correlazione con i conti del PdC “83” 
posizionandosi sul campo “Conto nuovo” e, dopo aver abilitato il campo alla modifica (doppio click con il 

mouse), digitare il codice conto da correlare o selezionarlo attraverso l’icona  che attiva la funzione di 
ricerca. 
 

 
 
 
A questo punto indicando nella correlazione un conto con caratteristiche diverse dall’originale la procedura 
ne darà segnalazione a video chiedendo di confermare la forzatura.  
 
 

 
 
 
Forzando la correlazione, a fianco del nuovo conto, è riportata la nota “Conti con caratteristiche diverse” 
ad evidenziare che la correlazione è stata creata tra conti con differenti caratteristiche. Tale controllo serve 
al f ine di evitare la correlazione a conti che hanno caratteristiche differenti tra loro quali ad esempio quelli 
evidenziati in videata: 
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Il controllo che esegue la procedura per verif icare le caratteristiche del conto (“Conto nuovo”) va a 
confrontare i valori presenti nei folder “Dati 1/3” e “Dati 2/3” dell’anagrafica del conto (ANAPDC) ad 
eccezione della descrizione e dell’impostazione dei parametri “Conto sospeso” e “Unità produttive”. 
 
A fondo pagina è disponibile il bottone “F3 importa standard” (attivo solo in caso di passaggio da PdC “80” 
a PdC “83”) da selezionare qualora si voglia ripristinare la correlazione automatica tra i due PdC, proposta 
dalla procedura, prima di eventuali interventi manuali ef fettuati su conti “padre”. La funzione di ripristino 
della correlazione originaria non interverrà invece su eventuali conti “figlio” creati/modificati.  
 
 

A T T E NZ I O NE  
 

La funzione di importazione “F3 importa standard” va eseguita esclusivamente se sono state 
ef fettuate delle forzature della correlazione dei soli conti “padre” e se per un qualsiasi motivo, si 
desideri ripristinare la correlazione originaria tra i 2 piani dei conti. 
 

 

 
Sempre in caso di passaggio da PdC “80” a PdC “83”, posizionandosi sul campo “Conto nuovo”, sono 
presenti a fondo pagina ulteriori funzioni, quali: 
 

• “F4 Duplica conto”  
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• “F5 Crea conto”; 
• “F6 Anagr.conto”. 

 
 

 
 
 
La prima funzione, “F4 Duplica conto”, consente di duplicare nel nuovo PdC ETS lo stesso codice conto 
del PdC di partenza senza doverlo caricare manualmente: tale conto verrà creato con lo stesso codice di 
partenza se non esiste già un conto con tale codice. Se esistente, verrà associato il conto del PdC ETS a 
parità di codice, a prescindere dalle sue caratteristiche, che potrebbero non essere idonee per il conto che 
si sta creando: qualora abbia caratteristiche differenti, ne verrà data segnalazione, si raccomanda 
comunque di prestare attenzione alla correlazione che viene imputata. 
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La funzione “F4 Duplica conto” non è invece disponibile né per i conti padre né per i conti manuali.  
 
 
La funzionalità, “F5 Crea conto”, è disponibile anch’essa per i soli conti “figli” e consente di creare 
automaticamente il sottoconto nel nuovo piano dei conti, partendo dalle carat teristiche del conto del 
precedente PdC. 
In questo caso, al f ine di compattarne la numerazione, il conto creato non avrà la stessa codifica del vecchio 
piano dei conti, ma verrà comunque creato con le medesime caratteristiche del conto di partenza. 
 

 
 
 
Inf ine, per i conti padre e per i conti figli è disponibile la funzione “F6 Anag. Conto” che consente di accedere 
alla gestione del piano dei conti (ANAPDC), senza necessariamente uscire dalla procedura. 
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La correlazione così impostata, andrà ad alimentare la Tabella “Conversione piano dei conti”, ovvero la 
scelta 1 della funzione TABPASS, affinché rappresenti una base di partenza per le successive ditte per le 
quali ef fettuare la correlazione. 
Come già precedentemente detto, scopo della funzione Tabella “Conversione conti in uso” è quella di 
limitare la correlazione ai soli conti effettivamente adoperati dalla ditta, a differenza della precedente Tabella 
“Conversione piano dei conti”, adoperata per effettuare la correlazione dell’intero piano dei conti verso il 
PdC “83”. 
 
Prima di procedere al passaggio del piano dei conti, occorre accedere anche alla Tabella “Conversione 
conti cespiti” di TABPASS, così da effettuare la correlazione delle tabelle “Conti cespiti” tra i 2 piani dei 
conti. 
 
La tabella di correlazione “Conversione conti cespiti” tra piano dei conti 80/81 e PdC 83 è compilata 
automaticamente dalla procedura, sarà necessario predisporre la correlazione delle sole tabelle conti cespiti 
create manualmente (occorre comunque accedere almeno una volta alla suddetta tabella per far sì che 
venga popolata la correlazione di default). 
Non è comunque necessario effettuare la correlazione dell’intera tabella, ma può essere limitata alle sole 
tabelle conti cespiti utilizzate dalle ditte di cui verrà effettuata la conversione al nuovo piano dei conti. 
 
 

 
 
 

 

N O T A  B E N E  
 

Per quanto riguarda la tabella di correlazione tra PdC 80 e il nuovo PdC 83 per il Terzo Settore, 
si fa presente che le tabelle sono speculari, con l’unica differenza che nel piano dei conti 83, le 
seguenti tabelle: 
 

- 6 Costi di ricerca, sviluppo, pubblicità da ammortizzare; 
- 30 Manutenzione straordinarie professionisti; 
- 31 Manutenzione eccedenza 5%; 
- 48 Fab. Uso uff.acq.2007/8/8 Prof; 
- 66 Auto agenti/rappresentanti; 
- 70 Motoveicoli agenti/rappresentanti; 
- 80 Navi (art.8 bis) 
- 81 Biancheria Alberghi e ristoranti. 

 
pur essendo state previste, non sono da adoperarsi, motivo per cui sono state create con 
l’indicazione (NON USARE) all’interno della descrizione. 
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La tabella di correlazione, non prevede un aggancio per i suddetti codici, qualora utilizzati con 
il precedente piano dei conti, si consiglia un utilizzo di altri elementi della tabella. 
 
Stessa cosa dicasi per la tabella di correlazione tra piano dei conti 81 e il nuovo PdC 83 per il 
Terzo Settore, anche in questo caso le tabelle sono speculari, con l’unica differenza 
rappresentata dalla tabella: 
 

- 6 Costi di ricerca, sviluppo, pubblicità da ammortizzare; 
-  29 Manutenzione eccedenza 5%; 
- 66 Auto agenti/rappresentanti; 
- 70 Motoveicoli agenti/rappresentanti; 
- 80 Navi (art.8 bis) 
- 81 Biancheria Alberghi e ristoranti. 

 

 
 
Terminata l’operazione di correlazione si può procedere al passaggio di Piano dei conti che avviene 
mediante la funzione CONVDTPDC “Passaggio piano dei conti per singola ditta” che ef fettua il 
passaggio dell’intera contabilità dal precedente Piano dei Conti al nuovo Piano dei Conti “83”. 
 
 

 
 
Scopo del programma è quello di convertire tutti gli archivi af finché si possa ef fettuare il passaggio tra il 
precedente piano dei conti, ed il nuovo piano dei conti 83. 
Il programma agisce quindi non solo in primanota, ma anche in tutti gli archivi collegati, quali, ad esempio, 
i progressivi contabili e le tabelle che hanno riferimenti al piano dei conti (come causali contabili, conti 
cespiti, ma anche le mappature propedeutiche alla contabilizzazione dei corrispettivi  telematici nonché i 
corrispettivi ancora non contabilizzati, e le mappature relative alla contabilizzazione delle fatture 
elettroniche, nonché le fatture ancora non contabilizzate). 
 
 
Anche in tale programma viene richiesto di indicare la data di elaborazione, sulla base della quale è 
individuato l’esercizio di riferimento, è proposto il piano dei conti inserito in ANADITTE mentre va inserito il 
piano dei conti a cui effettuare il passaggio. Ugualmente si avvierà un controllo sulla “Data di elaborazione” 
che non consente di inserire il PdC “83” per date inferiori al 01/01/2021. 
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Al termine di tale elaborazione, se non vengono riscontrati problemi, nell’Anagrafica ditte, alla pagina “3. 
Contabilità”, risulterà automaticamente impostato il nuovo PdC “83” al posto del PdC precedente. È la 
conversione che provvederà alla storicizzazione del piano dei conti alla data 31/12/2020.  
 
 

 
 
 
In ANADITTE richiamando le “Variazioni storiche” verrà visualizzato il cambio di piano dei conti avvenuto 
da conversione.  
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E, come detto, nel campo “Codice piano dei conti” troveremo inserito il nuovo PdC “83”. 
 
   

 
 
 
 

 I M P O RT AN T E  
 

 
Se in fase di conversione vengono riscontrati degli errori, il programma si arresterà 
dandone opportuna segnalazione (ad esempio: l’assenza di correlazione di un conto nella 
Tabella “Conversione conti in uso”) e sarà necessario intervenire tempestivamente per 
risolvere il problema in quanto in quel momento, la contabilità della ditta non è agibile: 
solo dopo aver risolto il problema, occorrerà rilanciare nuovamente la funzione di 
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passaggio piano dei conti (CONVDTPDC) che ripartirà dal punto di interruzione 
precedente. 
 
Non tutti gli errori sono classificabili come ostativi al buon esito della conversione: ad 
esempio, i conti rilevati nelle mappature di corrispettivi e fatture elettroniche e non 
correlati nella Tabella “Conversione conti in uso”, verranno segnalati come “non correlati” 
nello stato d’avanzamento dell’elaborazione, che comunque, salvo errori gravi, andrà a 
completamento. 
 
Ben differente invece il caso di mancata correlazione di un conto del quale è presente una 
registrazione in primanota: in questo caso, l’elaborazione non verrà portata a termine, in 
attesa di risoluzione. 
 
Vista la delicatezza dell’operazione, si consiglia di prestare particolare attenzione alla 
messaggistica e solo in caso di “FINE LAVORO”, l’operazione di conversione potrà 
ritenersi conclusa correttamente. In tal caso, sarà anche possibile ottenere un tabulato 
con la sequenza delle operazioni effettuate. 

 
 

A T T E NZ I O NE  
 

A conversione eseguita sarà compito dell’utente barrare la nuova casella “Iscritta registro enti 
del terzo settore”, inserita alla pagina “3 Contabilità” di ANADITTE. 

 
 
Qualora la ditta svolga contemporaneamente più attività non commerciali quali, ad esempio, attività di 
interesse generale, e di raccolta fondi, accedendo alla tabella “Unità produttive” avrà la possibilità di creare 
le apposite Unità collegate alle relative attività previste per gli ETS. 
 
In questo caso però, è vivamente consigliato attivare tali attività dal 1° gennaio 2021 ed è necessaria la 
verif ica e la sistemazione delle registrazioni già imputate per l’anno corrente. 
Infatti, f ino a quando non si interviene nelle registrazioni già imputate, tutte le contropartite economiche, 
risulteranno essere assegnate allo stesso modo, a tutte le Attività previste per gli ETS.  
Per tale ragione, dunque, occorre rientrare in tutte le registrazioni già fatte a partire dal 1° gennaio f ino al 
momento di attivazione delle unità produttive collegate alle attività svolte dagli ETS, al fine di assegnare ad 
ogni contropartita economica la corretta unità e relativa attività ETS. 
 
 

Esempio: 
 
Dopo aver effettuato il passaggio al nuovo piano dei conti 83, per la ditta 1 sono state create 2 unità 
produttive, afferenti a 2 attività del terzo settore differenti: “Attività diverse” e “Attività di raccolta fondi”.  
Il conto 66/25/501 accoglie i costi della sola Attività di raccolta fondi” e, per tale ragione, è stato indicato 
nell’apposita tabella di ANADITTE – Conti per unità produttive. 
 
Se viene prodotta una stampa della situazione contabile per unità produttive, le contropartite relative alle 
registrazioni già imputate, risulteranno essere assegnate indistintamente ad entrambe le 2 attività del Terzo 
settore, per lo stesso ammontare: 
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Solo il conto 66/25/501 “Merci c/acquisti figlio” si differenzia dagli altri, in funzione di quanto 
precedentemente descritto, risultando assegnato all’unità produttiva 2 in maniera esclusiva. 
Solo dopo aver rivisto tutte le registrazioni già imputate e aver assegnato i corretti valori alle specifiche 
attività del Terzo Settore, sarà possibile ottenere una situazione contabile con ripartizione dei costi e ricavi 
per attività ETS corretta. 
 
 

 NOTA 
 
 
Alternativa al ripasso di tutte le registrazioni già imputate è l’introduzione di una registrazione contabile con 
l’assegnazione delle medesime contropartite sia in dare che in avere. Si vedano le videate esplicative del 
procedimento da seguire: 
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Confermando l’importo del costo, si apre la maschera di ripartizione valori per attività del Terzo Settore: 
 
 

 
 
 
Nella quale operare la corretta ripartizione per attività. 
 
A seguire, indicare nuovamente lo stesso conto di cui alla riga precedente, questa volta in Avere, ma sempre 
dello stesso importo: 
 
 

 
 
 
In questo caso, nella maschera di ripartizione costi/ricavi per attività, non imputare alcun valore, ovvero 
premere il bottone “Azzera”. 
 
 
 



MULTI – IMPLEMENTAZIONI 

 

 
 

 

 
Integrazione alla guida utente 

22 

 
 

Torna all’indice 

 
 
 
Così facendo, per tutte le poste economiche, i costi ripartiti in Dare (e per i ricavi in Avere), risulteranno 
essere suddivisi per singola attività del Terzo Settore. 
 
 
 
Caso 2 – Soggetto rientrante nella categoria degli Enti del Terzo Settore la cui tenuta della contabilità 
era precedente al presente rilascio, con già impostate anche le Unità produttive.  
 
Le stesse considerazioni di cui sopra (caso 1), relative al passaggio del piano dei conti, sono valide anche 
per il caso 2. 
 
In questa situazione in cui sono già in essere le unità produttive, dopo aver eseguito il passaggio al nuovo 
piano dei conti 83 occorre stabilire se tali unità produttive corrispondono univocamente a specifiche attività 
ETS oppure se debbano essere riferite a più attività. 
 

Esempio: 
 

Si supponga che in archivio è già presente la ditta Alfa operante nell’ambito del Terzo Settore per la 
quale sono presenti 2 unità produttive, ovvero: 

1. Unità 1: Bar 
2. Unità 2: Circolo ricreativo 

 
Supponiamo ulteriormente, con riferimento alla Riforma del Terzo Settore, che tale Ditta svolga sia 
attività di interesse generale che attività diverse: se l’unità 1 del Bar rientra in entrambe le attività ETS, 
con la nuova gestione TeamSystem per gli ETS è necessario inserire un’Unità produttiva n.3 - Bar così 
da assegnarne una all’“Attività di interesse generale” e l’altra alle “Attività diverse”. 

 
 
Per entrambe le situazioni descritte (“Caso 1” e “Caso 2”) è opportuno e consigliato, per attivare il nuovo 
PdC Standard “83”, ef fettuare la correlazione e il passaggio dal piano dei conti utilizzato fino ad oggi al 
PdC “83” riservato agli ETS (CONVDTPDC). 
 
 
Caso 3 – Nuova ditta rientrante nella categoria degli Enti del Terzo Settore  
 
In questo caso, non è necessario operare alcuna correlazione di piano dei conti, né passaggio di contabilità. 
È suf ficiente, infatti, impostare nella nuova Ditta creata in ANADITTE, il piano dei conti 83 e barrare il check 
di Ditta iscritta nel Registro Terzo Settore (si rinvia a quanto descritto nelle pagine che seguono). 
Nel caso in cui la ditta svolga contemporaneamente più attività non commerciali (come ad esempio: attività 
di interesse generale, e di raccolta fondi), potrà accedere alla tabella “Unità produttive” di ANADITTE e 
creare le apposite Unità collegate alle relative attività previste per gli ETS.  
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Caso 4 – Soggetto rientrante nella categoria degli Enti del Terzo Settore la cui tenuta della contabilità 
era precedente al presente rilascio, con l’adozione di un PdC personalizzato.  
 
Vale quanto indicato al caso 1: va impostata, a cura del Cliente, la tabella di correlazione tra l’attuale piano 
dei conti personalizzato e il nuovo PdC “83”.  
 
 
Caso 5 – Soggetto rientrante nella categoria degli Enti del Terzo Settore la cui tenuta della contabilità 
era precedente al presente rilascio, con l’adozione del PdC 81 (semplificate). 
 
Valgono le medesime indicazioni di cui al caso 1.  
 
 
 
 
Qualunque sia il caso di appartenenza tra quelli suindicati, dopo aver caricato il nuovo Piano dei conti 
Standard (83) “TeamSystem ETS”, appositamente predisposto per gli enti del Terzo Settore, accedendo 
all’“Anagrafica ditte” dell’ente (ANADITTE), nel campo “Codice piano dei conti” (folder “Contabilità”), il 
“Codice Piano dei Conti” per la corretta Gestione degli ETS sarà “83”. 
 
 

 
 
 
La presenza della nuova licenza d’uso abiliterà, sempre nella pagina “Contabilità” di ANADITTE, il 
parametro “Iscritta registro enti del terzo settore”, anche esso di nuova istituzione, che va attivato 
apponendovi il segno di spunta a conferma che si tratta di ente del terzo settore a cui si applica la normativa 
in precedenza descritta.  
Il parametro risulterà inoltre abilitato e quindi gestibile dall’utente se per la ditta ETS si utilizza un “Piano 
dei conti” personalizzato, e comunque sarà disabilitato in presenza di un piano dei conti standard differente 
dal PdC 83. 
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Il mancato inserimento del flag farà sì che non risulti possibile gestire la contabilità dell’ente con le nuove 
funzionalità previste, specifiche per tali soggetti. 
 
Inoltre, se il piano dei conti standard inserito è “83”, non barrando il parametro “Iscritta registro enti del 
terzo settore” alla conferma dell’anagrafica ne verrà data segnalazione.  
 
 

 
 
 
Rispondendo “No” al messaggio la procedura si posizionerà automaticamente sul folder “3. Contabilità”, 
permettendo così all’utente di apporre il flag di “Iscritta registro enti del terzo settore”. 
 
Attivato il check “Iscritta registro enti del terzo settore”, dunque, sarà possibile gestire dall’anagrafica 
dell’ente le diverse attività che lo stesso svolge e che è possibile indicare accedendo alla funzione “Unità 
produttive” dal treeview dell’anagrafica. 
Tale funzione, “Unità produttive”, è stata opportunamente modificata per consentire la corretta imputazione 
di costi e ricavi relativi alle specifiche attività svolte dall’ente. 
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Pertanto, in caso di ente del Terzo Settore che ha attivato il parametro “Iscritta registro enti del terzo settore” 
nel folder contabilità (ANADITTE), nella maschera delle “Unità produttive” risulterà abilitato il nuovo campo 
“Attività ETS”. 
 

 
 
 
Le attività previste dalla normativa ed indicate nel combo box sono le seguenti:  

• “Attività di interesse generale” 
• “Attività diverse” 
• “Attività di raccolta fondi” 
• “Attività finanziarie e patrimoniali” 

• “Attività di supporto generale” 
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In fase di creazione delle Unità produttive per gli ETS a dif ferenza della “Gestione Unità produttive” è 
possibile creare anche l’unità con codice “Unità produttiva” “0” a cui assegnare una delle attività svolte 
dall’ente che in tale gestione non ha valenza di Unità promiscua. 
 
Nella sezione “Conti per unità produttive’’, è possibile dettagliare i conti di costo e di ricavo che sono 
propri di ogni singola attività. In fase di registrazione in primanota, per i costi e i ricavi indicati nella tabella 
non verrà richiesta la suddivisione, ma verranno imputati direttamente all’unità produttiva associata.  
 
 

 
 
 
A questo punto accedendo alla “Gestione primanota” (MPRI), si procederà alla rilevazione del movimento 
potendo suddividere l’importo del conto contabile tra le diverse attività svolte, con modalità analoga a quella 
nota, già utilizzata nella gestione dei centri d’imputazione. 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Qualora una registrazione si riferisca esclusivamente ad un centro di costo/ricavo se in TABE97 
si è impostato a “Sì” il parametro “Richiesta unità produttiva in inserimento registrazione”, 
è possibile procedere all’imputazione diretta all’unità produttiva indicandone il codice nel campo 
“Unità produttiva”, attivo al di sotto del campo “Codice causale”. In questo modo tutti i conti 
economici saranno imputati automaticamente a questa unità e, ovviamente, non ne verrà 
richiesta la suddivisione. 

 
Entrando nella maschera di ripartizione costi/ricavi per attività “Terzo Settore” l’importo è totalmente 
esposto sul primo rigo ed è quindi possibile suddividerlo manualmente tra le diverse attività indicate per 
l’ente. 
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L’ordine in cui le attività sono proposte nella maschera di ripartizione dei costi/ricavi è lo stesso in cui le 
attività vengono proposte nel combo box di ricerca del campo “Attività ETS” di ANADITTE. 
 
Quindi 

• “Attività di interesse generale” 
• “Attività diverse” 

• “Attività di raccolta fondi” 
• “Attività finanziarie e patrimoniali” 
• “Attività di supporto generale” 

 
Nell’attività di suddivisione l’importo totale va completamente ripartito tra i vari centri di imputazione, infatti, 
qualora risulti presente un importo diverso da 0 nel campo “Importo residuo”, non sarà possibile confermare 
la suddivisione ed il bottone “Conferma” rimarrà disabilitato.  
 
 

 
 
Nella maschera sono presenti i bottoni “F3 Tutto l’importo” e “F7 Residuo” per facilitare la corretta 
ripartizione degli importi tra le varie attività. 
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Stampa anagrafica unità produttive MULTI  
 

 
STUNPRO 

Stampa unità produttive ETS 

 
La stampa, già prevista per poter stampare le unità produttive presenti in ogni ditta, viene implementata al 
f ine di riportare anche l’attività del Terzo settore assegnata. 
 

 
 
 
Con la funzione “F6= Sel. Ditte” è possibile effettuare una selezione mirata alle sole ditte ETS, indicando 
in griglia i “Codici ditta” degli ETS da riportare in stampa, o ancora utilizzando una lista precedentemente 
creata (F3 Sel.Lista). 
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Stampa Situazione contabile ordinarie MULTI  
  

 
MSIT 

Stampa “Situazione contabile per unità produttive” 

 
La stampa viene adeguata al fine di ottenere una situazione contabile distinta non solo per unità produttive, 
ma anche per attività del Terzo Settore. 
Si ipotizzi che in Anagraf ica ditte (ANADITTE), siano presenti, ad esempio, 2 unità produttive entrambe 
af ferenti alla stessa attività del Terzo Settore: in questo caso verrà prodotta una stampa specifica per ogni 
unità produttiva contestualmente ad una stampa riepilogativa dell’attività del Terzo settore.  
 
 

 
 

 
Tale stampa è “dinamica” in funzione delle unità produttive presenti in Anagraf ica ditte. Pertanto, se 
presente una sola unità produttiva, il programma proporrà la sola stampa dell’attività del Terzo settore 
svolta, non riportando quella della singola unità produttiva, che riporterebbe esattamente gli stessi dati.  
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Stampa Situazione contabile semplificate MULTI  
  

 
MSITS 

Stampa “Situazione contabile per unità produttive” 

 
Anche la stampa della situazione contabile per unità produttive delle ditte in contabilità semplificata, viene 
adeguata così come descritto per la precedente stampa delle ditte ordinarie. 
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Anagrafica Piano dei Conti MULTI  
  

 
ANAPDC 

Nuove informazioni “Tabella correlazione al piano dei conti di TS Bilancio” 

 
In un’ottica di razionalizzazione della procedura e per agevolare l’utente nel suo utilizzo, con 
l’aggiornamento l’Anagrafica Piano dei Conti viene implementata per of frire la possibilità di gestire, 
direttamente da ANAPDC, eventuali modifiche che si vogliano apportare alla correlazione di bilancio senza 
necessariamente accedere alla Tabella di Correlazione Bilancio” (TABCORBS): sarà quindi possibile 
direttamente dall’Anagrafica del conto modificare, ad esempio, l’aggancio a un conto manuale o spostare il 
puntamento di un conto. 
 
A pagina “4 Riclassificato CEE” è stata inserita una nuova sezione in cui sono riportati gli stessi dati 
presenti in TABCORBS  
 

 
 
 
Se si apporta una modifica alla correlazione (Dare e/o Avere) la procedura lo evidenzierà riportando la 
dicitura “Manuale” nella colonna “Stato” ed inserendo il simbolo di forzatura (cerchio rosso) accanto allo 
stato della correlazione. 
Se la correlazione risulta forzata, selezionando il simbolo di forzatura verrà rilasciato un messaggio che 
avvisa della necessità di rieseguire il comando CARSTD per ripristinare la correlazione originaria. 
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L’esecuzione del CARSTD andrà quindi a ripristinare lo specifico conto nella correlazione di Bilancio.  
 
 
 
 

Gestione Modello IVA2021 MULTI  
  

 
GIVA21 

VA16 - Dati relativi agli importi sospesi a seguito dell’emergenza sanitaria da COVID-19 

 
La procedura è stata implementata per consentire che nel rigo VA16 venga riportato automaticamente 
l’importo del versamento del saldo Iva annuale 2019, sospeso rispetto alla sua scadenza naturale, in forza 
di una delle disposizioni previste nei diversi provvedimenti legati alla legislazione emergenziale per 
f ronteggiare la pandemia Covid 19. 
Pertanto, se in GIVA20, nel campo “Versamento Iva a debito F24” era stato indicato uno dei differimenti 
previsti a seguito dell’emergenza Covid-19, la procedura trasferirà automaticamente nel rigo VA16 di 
GIVA21 l’importo del saldo Iva relativo al 2019, il cui versamento era stato sospeso. 
La compilazione del campo “Codice” sarà a cura dell’utente che dovrà indicare uno dei codici previsti nella 
“Tabella versamenti sospesi COVID-19”, attiva sul campo. 
 
 

Operazioni aventi oggetto legna da ardere in Dichiarazione Iva 2021 

 
Come già comunicato sulle note della versione 2021.00.03, con D.M. 5 febbraio 2021 il Ministero 
dell'Economia e delle Finanze ha innalzato la percentuale di compensazione per il regime di detrazione 
forfetizzata dell’IVA per le cessioni di legna da ardere e di legno semplicemente squadrato dal 6% al 6,4%. 
Le nuove disposizioni hanno ef fetto dal 1° gennaio 2020, pertanto agiscono retroattivamente sulla 
Dichiarazione IVA 2021.  
Riguardo la modalità di compilazione di quest’ultima è stato chiarito che le operazioni aventi ad oggetto i 
suddetti prodotti possono essere indicate in corrispondenza della percentuale di compensazione del 6%, 
rigo VE3, rigo VF4 e rigo VF41. La differenza d’imposta, invece, va indicata nei righi riservati alle variazioni 
e arrotondamenti d'imposta, ossia rigo VE25, rigo VF24 e rigo VF51.  
 
Con la presente versione il GIVA2021 è stato implementato per funzionare come descritto. 
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Torna all’indice 

Utilità IVA2021 MULTI  
  

 
FUNZIV21 

Nuova utility “Controllo dichiarazioni” 

 
Con l’aggiornamento viene predisposta la nuova stampa “Controllo dichiarazioni” utile per individuare 
quelle dichiarazioni chiuse che presentano delle anomalie circa il credito iva anno precedente, che si 
verif icavano se si rieseguiva MDEN 2020 che riapriva il credito 6099 (2019) a dichiarazione chiusa 
rendendolo così utilizzabile. 
 
 

 
 
 

Gestione Corrispettivi MULTI  
 

 
ECONS 

Aggiornamento Stato 

 
A partire dal presente aggiornamento se per le ditte forfettarie si eliminano dalla primanota i corrispettivi 
contabilizzati da ECONS sarà eliminato in ECONS il f lag “Contabilizzato” del mese relativo alla 
registrazione, tornando nella condizione “Da contabilizzare”. 
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Torna all’indice 

Piano dei Conti Standard Teamsystem MULTI 
 
 

Piano dei conti Generale (80) 

Nuovi conti 

Sono forniti i seguenti conti: 
 
64/10/050 “Contr.covid non tass. dl ristori” 
 
64/10/051 “Altri contrib.covid19 non tassati “ 
 

Modifiche a conti già presenti 

 
Per il conto 84/10/035 “Multe ed ammende indeducibili” la “% di indeducibilità/non imponibilità IRAP metodo 
civilistico” viene modificata, passando da 0% a 100% a partire dal 01/01/2020. 
 
 

Piano dei conti Semplificate (81) 

Nuovi conti 

 
Sono forniti i seguenti conti: 
 
33/0050 “Contr.covid non tass.dl ristori”  
 
33/0051 “Altri contrib..covid19 non tassati” 
 

Modifiche a conti già presenti 

 
Per il conto 81/0035 “Multe ed ammende indeducibili” la “% di indeducibilità/non imponibilità IRAP metodo 
civilistico” viene modificata, passando da 0% a 100% a partire dal 01/01/2020. 
 

Piano dei conti Professionisti (82) 

Nuovi conti 

 
Istituzione del nuovo conto 52/0040 “Contributi covid (dl ristori)”. 
 
 
L’aggiornamento contiene la versione 2021.01.00 del Piano dei Conti Standard. 
 


